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Oggetto: Riprovazione da parte dei rappresentanti dei Genitori nel Consiglio d’Istituto dei fatti del 31 

Maggio 2024-Condivisione da parte dell’intera Comunità educante 

 

Terminate le lezioni, la pausa estiva può favorire una riflessione condivisa, profonda e attiva, sulla ferma 

presa di posizione di condanna dei gravi fatti del 31 Maggio 2024, da parte dei rappresentanti dei Genitori 

nel Consiglio d’Istituto,  espressa nella allegata Lettera del 25 Giugno 2024.  

Essa si unisce a quella molto importante, altrettanto netta, dei Rappresentanti degli Studenti, condivisa subito 

a ridosso dei fatti e fatta propria dalla Dirigenza, come questa presente. Si tratta di due occasioni rilevanti di 

presa di coscienza da parte dell’intera Comunità educante del “Salvemini-Duca D’Aosta”, su cui ciascuno è 

chiamato a riflettere, per poi agire di conseguenza.  

Il Patto formativo non è un adempimento burocratico, ma un’assunzione di responsabilità, cioè un richiamo 

all’azione coerente. Non basta più nemmeno la semplice condanna. Tutti devono fare la loro parte in una 

questione decisiva: il futuro delle giovani generazioni. 

 

                                                                         

 

                                                                      Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                               Prof. Luca Stefani 
                      (Firma autografa omessa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.L.vo. 39/1993) 

 


